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Portogallo 
Ucciso 
ex-segretario 
della Renamo 
M LISBONA. Evo Fernan
d a , tonditore ed ex segreta
rio generale della «Resistenza 
nazionale mozambicana» 
(.Renamo.) è stato (rovaio 
cadavere al margini di una 
strada di campagna alla peri
feria di Cascais. Quattro giorni 
la la moglie ne aveva denun
ciato la scomparsa afferman
do che II marito era stalo se
questralo dopo aver incontra
to un agente del servizi di si
curezza mozambicani. Fer
nanda, che aveva 44 anni, sa
rebbe sialo giustiziato con un 
colpo d'arma da fuoco alla te
sta. Il suo corpo, privo di vita è 
stalo trovalo dal proprietario 
di un mulino a poca distanza 
da Cascais che dista da Lisbo
na 32 chilometri. 

Di Evo Fernandez si erano 
perdute le tracce da domeni
ca sera quando era stalo visto 
cenare In un ristorante di Ca
scais con un uomo indicalo 
dalla vedova come agente del 
servizi di sicurezza mozambi
cani. L'agente, tale Alexandre 
Xavier Chagas, avrebbe in
contralo il fondatore della 
•Renamo. per avviare even
tuali trattative di pace Ira I ri
belli ed il governo centrale di 
M apulo. 

Fernandez fu segretario ge
nerale della «Renamo. dal 
1983 al 1986. Successivamen
te venne nominato responsa
bile dell'Ufficio ricerca della 
guerriglia. 

L'Iran 
«Mani 
andatevene 
dal Golfo» 
H ROMA, «Il Golfo non è 
mai slato Infiammato come in 
questi giorni». I paesi europei 
che hanno navi militari In 
quelle acque devono perciò 
essere .svegli e svelti» nel co
gliere l'occasione per andar
sene il più in fretta possibile. 
Lo ha dello ieri mattina in una 
conferenza stampa nella sede 
della rappresentanza diplo
matica iraniana a Roma l'am
basciatore Hamid Aboutalebi, 
aggiungendo che «non sap
piamo né dove né quando» 
scatterà la rappresaglia irania
na contro gli Usa, ma che 
.certo sarà più dura». 

L'ambasciatore di Teheran 
ha più volte invitato l'Italia e 
gli altri paesi dell'Ileo che 
hanno navi da guerra nel Gol
fo ad andarsene «anche per 
far sapere agli Siati Uniti che 
l'attuale presenza è contro gli 
interessi del paesi alleati», ed 
ha avuto parole di apprezza
mento per l'azione del mini
stro degli Esteri italiano Giulio 
Andreottl per II quale «come 
personaggio intemazionale» 

firevede «un importante ruo
ti.. «Non è ceno un perso

naggio solo italiano», ha riba
dito, ricordando che è stato 
sotto la presidenza di tumo 
italiana al Consiglio di sicurez
za dell'Onu che l'Iran si è de
ciso a riprendere i negoziali 
con le Nazioni Unite dopo sei 
anni e mezzo di Interruzione. 

Il diplomatico iraniano ha 
ripetuto che con gli attacchi 
del giorni scorsi gli Usa «sono 
entrali in una guerra globale 
con l'Iran». Ha quindi attribui
to all'Irak la responsabilità 
della posa di nuove mine ed 
ha per la prima volta accusato 
esplicitamente Baghdad per 
l'attacco alla «Jolly Rubino» 
nell'estate scorsa, che deter
minò l'invio delle navi da 
guerra Italiane. Ha quindi ai-
fermato recisamente che l'I
ran «non ha nessuna respon
sabilità nel dirottamento del 
jumbo del Kuwait». 

Conclusa la visita di Shuitz a Mosca 
Qualche progresso ma resta 
ancora «un lavoro enorme da fare» 
Un altro incontro prima del vertice 

Fra Usa e Urss Situiti e Gorbaciov durante il toro incontro ieri a Mosca 

l'ostacolo delle anni strategiche 
Luci e ombre sulla visita di Shuitz in Urss. Una cosa 
è chiara: il prossimo vertice fra Reagan e Gorba
ciov, del quale gli incontri moscoviti dovevano 
perfezionare i particolari, non porterà alla firma 
dell'accordo sulla riduzione a metà degli arsenali 
strategici di Usa e Urss. Su questo argomento «ora 
sappiamo dove trovare la soluzione», ma resta «un 
lavoro enorme da fare», ha detto Shevardnadze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H MOSCA. Il 25' incontro, 
in meno di tre anni, tra il se
gretario di stato Shuitz e il mi* 
nìstro degli Esteri Shevardna
dze, non passerà alla storia 
come 11 più sostanzioso quan
to a risultati. Ma non sarà con
siderato neppure il peggiore. 
Le due conferenze stampa di 
ieri - prima Shuitz e poi She-
vardnaze - hanno tornito la 

stessa falsariga interpretativa 
e si sono svolte senza la mini
ma polemica reciproca. In so* 
stanza si è parlato di tutto un 
po': dai diritti umani alle crisi 
regionali, dai problemi della 
sicurezza e del disarmo a 
e iiel li del rapporti bilaterali. 
Progressi ce ne sono stati In 
molte direzioni, ma la parte 
sovietica - Shevardnadze non 

lo ha nascosto - è rimasta con 
l'amaro in bocca soprattutto 
sulla questione ciuciale delle 
armi strategiche. Shuitz ha an
nunciato che gli Usa hanno 
già presentato un loro proget
to in tema di armi spaziali (ma 
ha evitato accuratamente di 
nominare il trattato Abm). in
vitando l'Urss a fare altrettan
to. Shevardnadze ha elencato 
una serie di ostacoli per ora 
invalicabili: a) primo posto 
un'intesa a non denunciare il 
trattato Abm (che, nella forma 
in cui fu firmato nel 1972, deli
mita il programma reaganiano 
di «guerre stellari») entro un 
perìodo di tempo concorda
to. Al secondo punto la que
stione della limitazione di mis
sili Cruise basati su aerei e a 
bordo di sommergibili. Al ter
zo punto il problema dei con
trolli in generale sulle riduzio

ni da attuare, del SO per cen
to, dei missili nucleari inter
continentali. «Problemi non 
nuovi - ha detto Scevardna-
dze - su cui si potrebbe trova
re una soluzione in tempi rela
tivamente rapidi». Si farà in 
tempo, prima del vertice? il 
ministro degli Esteri sovietico 
ha risposto: -Non so dire, ma 
è molto difficile. Se non ci sa
rà l'accordo per quella data, 
spero riusciremo almeno a 
concordare un documento 
preliminare». In altri termini ci 
sì prepiira ad un vertice senza 
accordio sulle armi strategi
che. L'ultima parola la dirà tut
tavia il prossimo e risolutivo 
incontro - verso la metà di 
maggio - che i due hanno 
concordato ieri. Progressi 
•reali» si sono riscontrali sul 
tema del controllo e riduzione 
degli esperimenti nucleari e 
su quello delle armi chimiche. 

Ma c'è stata «delusione» so
vietica per il rifiuto americano 
di scambio dei dati riguardan
ti le forze e gli armamenti con
venzionali in Europa. «Ci sem
bra che, se si vogliono davve
ro eliminare le asimmetrie esi
stenti, occorre conoscerle. 
Ma gli Stati Uniti non sono 
pronti e abbiamo l'impressio
ne che la Nato ritardi, per que
sto, la definizione del manda
to per la trattativa sulle armi 
convenzionali». Ostacolo po
litico, dunque, e non tecnico. 
Progressi di clima in tema d' 
diritti umani, dove l'Urss iV 
presentato una proposta nuo
va: creare strutture statali e le
gislative per proseguire lo 
scambio di opinioni Tn forma 
permanente. Dove prima c'e
ra solo polemica - ha detto 
ancora Scevardnadze, «ora 
c'è dialogo». Infine sui conflit
ti regionali entrambi i prota

gonisti hanno espresso spe
ra i i. L'Afghanistan - ha det
to ' ultz «ha aperto una pagi-
n? mova» «Non c'è un ap-
pr< ccio comune su molte 
q> ustioni - ha detto ancora 
S jvardnadze - ma conoscia-
r > meglio le reciproche posi-

ini». Poco, anche se, sulla 
isi mediorientale, gli Stati 
niti «hanno ormai ricono-

ciuto il principio delta confe-
enza internazionale e quello 

di una soluzione globale». In 
mattinata l'incontro tra Shuitz 
e Gorbaciov, era cominciato 
un po' bruscamente. «Di che 
parliamo?», aveva esordito 
Gorbaciov davanti ai giornali
sti. «Spero che parleremo del
la prossima visita del presi
dente a Mosca», aveva rispo
sto Shuitz. E Gorbaciov, di ri
mando: «Non le sembra che 
stiamo perdendo tempo?». 

D Gi.C. 

Compromesso ai vertici del Cremlino? 

A sorpresa ricompare Ligaciov 
.sorridente accanto a Goroadov 
L'unità al vertice del Pois è stata ricomposta su una 
linea di compromesso? È l'impressione degli osser
vatori dopo che ieri, all'improvviso, Egor Ligaciov , 
l'uomo a cui si era attribuita l'iniziativa del «manifesto 
anti-perestrojka», e di un duro braccio di ferro col 
leader del Cremlino, è riapparso a fianco di un Gor
baciov sorridente e amichevole, in occasione delle 
celebrazioni della nascita di Lenin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

•TB MOSCA. Egor Ligaciov, 
tra la sorpresa generale, è (or. 
nato ieri all'Improvviso dalla 
«breve vacanza ordinaria» di 
cui aveva parlato un portavo
ce ufficiale il giorno prima. E 
si è presentato, al suo posto 
abituale, alla destra di Mtkhail 
Gorbaciov, al presidlum della 
celebrazione solenne del 118 
anniversario della nasci» di 
Lenin, al Cremlino. Tutto «co
me se» nulla fosse accaduto. 
Anzi. Appena Gheorghii Razu-
movskìj - supplente del Poli-
tburo e membro della segrete
ria del Comitato centrale - ha 
cominciato il suo discorso ce
lebrativo, i cinquemila presen
ti e I milioni di spettatori che 
seguivano la cerimonia per te
levisione, hanno potuto osser
vare un fitto, insistito e cordia
le dialogo tra il segretario ge
nerale del Pcus e colui che, 
nelle ultime settimane, è stato 
protagonista di un drammati
co braccio di ferro politico, la 
cui posta è stata, con ogni evi
denza, il futuro della perestro-
jka. 

Alla sinistra di Gorbaciov 
sedeva Lev Zaikov, capo del 
partilo di Mosca. Ma Gorba
ciov non si è voltato una sola 
volta da quella parte, quasi 
fosse interessato a sottolinea
re soltanto una cosa: la solu
zione di un problema sul 
«fianco destro». Le telecame
re - seguendo un chiaro ordi
ne di scuderia - hanno sottoli
neato a più riprese questo 
•dialogo», mentre Gheorghil 

Razumovskij pronunciava un 
discorso di chiara impostazio
ne riformatrice, e ripeteva, ci
tando Gorbaciov, che «il parti
to deve mostrare coraggio e 
liberarsi da quelle concezioni 
del socialismo che recano im
presso il marchio di condizio
ni determinate, soprattutto 
quelle del periodo del culto 
della personalità». E ciò signi
fica - proseguiva Razumovski) 
- «sviluppare continuamente 
la democrazia e la glasnost». 
Ma «certa gente, tuttavia, non 
riesce a capacitarsene». Chi 
sono costoro? «Forze conser
vatrici che esercitano una re
sistenza e che non sono con
tente della perestroìka», Liga
ciov ha ascoltato questi ed al
tri passaggi con un volto im
mobile, partecipando ai rari 
applausi di una sala che non 
perdeva una sillaba. Un volto 
che appariva teso e stanco. 

Un ruolo 
di primo piano 

Dal punto di vista estenore, 
cerimoniale, dunque, nessun 
mutamento di equilibri si sa
rebbe registrato. In sostanza -
poiché non vi sono dubbi sul
la dinamica della lotta politica 
messa in moto dal famoso ar
ticolo firmato Nina Andreeva, 
il 13 marzo scorso, nella quale 
Egor Ligaciov ha svolto un 
ruolo di Drimo Diano - ben 

difficilmente gli equilibri sono 
rimasti quelli di prima. Solo 
che probabilmente - ma è 
ipotesi che solo I fatti succes
sivi potranno confermare - si 
è ritenuto di ricomporre l'uni
ta del vertice supremo su una 
linea di compromesso, in vista 
della complessa preparazione 
della XIX conferenza panso-
vielica del partito. Non è 
escluso neppure che, a deci
dere questo compromesso, 
sia stala l'ultima delle tre riu
nioni che Gorbaciov ha tenuto 
con i primi segretari periferici 
del partito, lunedi scorso. 
Molti tra questi sono membri 
del Comitato centrale e non è 
un segreto che è proprio in 
questo gruppo di «quadri» che 
si riscontrano le più grandi in
certezze (quando non le più 
tenaci resistenze) sul contro
verso tema della democratiz
zazione della società sovieti
ca. Come abbiamo riferito, 
numerosi comitati di partito 
provinciali avevano immedia
tamente salutato come una 
•liberazione» la «piattaforma 
antiperestro]ka» (definizione 
della «Pravda» del 5 aprile) 
rappresentata dall'articolo ap
parso su «Sovietskaja Rosslja», 
organizzando immediatamen
te riunioni di appoggio alla 
svolta conservatrice, 

A complicare la decifrazio
ne del rebus - in realtà soltan
to apparente - è sopraggiunta 
ieri anche la dichiarazione ri
lasciata dal ministro degli 
Esteri Shevardnadze durante 
la conferenza slampa sulla fi
ne dei colloqui con Shuitz. «Il 
cambiamento di funzioni nel 
Politburo - ha detto Shevar
dnadze - è flutto di false in
formazioni» e «non ci sono 
stati e non ci sono disaccordi 
tra Gorbaciov e Ligaciov». Del 
tutto ovvio che non si voglia 
ora, a compromesso raggiun
to, alimentare voci di contra
sti. Ma da dove viene allora il 
•Manifesto antiperestrojka»? E 
perché ci sono volute tre setti
mane per darvi una risposta? 

E perché c'è voluta una rispo
sta cosi autorevole come 
quella datagli dalla «Pravda»? 

L'ipotesi di un compromes
so è, del resto, avvalorata an
che dalla scelta del relatore 
nella cerimonia di ieri. Gheor-
ghij Razumovskij ha «scaval
cato», tn questa solenne occa
sione, numerosi membri effet
tivi del Politburo, con maggio
re anzianità all'interno dell or
ganismo. Egli è il più recente 
«supplente» del Politburo, ep
pure ha ricevuto l'incanco di 
parlare a nome dell'intero 
gruppo dirigente prima di 
membri effettivi del Politburo 
come Sljunkov, Jakovlev e Ni-
konov. Ma Razumovskij è 
considerato generalmente co
me molto vicino al segretario 
generale, e appare in vistosa 
ascesa Gn segreteria nel mar
zo 1986, supplente nel feb
braio 1988), 

Fermo richiamo 
al partito 

Il suo discorso è apparso 
comunque una netta riconfer
ma della linea del plenum di 
febbraio. E anche un fermo ri
chiamo al partito, cui viene 
detto, di nuovo, che «non c'è 
alcun automatismo nel suo 
molo di avanguardia», che 
•ogni ritardo rispetto agli 
umori e alle aspettative delle 
masse... può essere denso di 
conseguenze negative» e che 
alla perestrojka non c'è alter
nativa, perché «ogni altro ap
proccio può solo portare in
dietro Il paese». La XIX confe
renza del partito, a fine giu
gno, dovrà però imprimere 
un'altra svolta democratizza-
trice, più profonda delle pre
cederne e avviare - ha detto 
Razumovskij - la costruzione 
di uno «Stato di diritto sociali
sta». 

Così fu ucciso Abu Jìhad 
Un aereo da sorveglianza, 
una spia francese, 
le felicitazioni di Shamir 
È stata una francese «misteriosa e di media statura» 
frequente ospite del salotto della moglie di Abu 
Jihad a dare al Mossad la «mappa» della casa del 
numero due dell'Olp assassinato a Tunisi da un 
commando israeliano. E quanto ha scritto ieri il 
giornale di Tel Aviv «Hadashot» che ha ricostruito 
nel dettaglio la «sporca operazione». Diretta da un 
velivolo spia che ha sorvolato un'aerovia italiana. 

•za GERUSALEMME. La ri
costruzione del quotidiano 
israeliano si basa su infor
mazioni già apparse sulla 
stampa estera ma probabil
mente «Hadashot» ha rice
vuto anche «soffiate» molto 
riservate. La decisione di 
eliminare Abu Jihad è stata 
presa, scrive il quotidiano, 
dal gabinetto ristretto il 7 
marzo alle ore 13 «dopo che 
al governo israeliano era 
giunta notizia che Abu ave
va progettato attentati con
tro alti ufficiali delle lorze 
armate come fase successi
va della rivolta in Cisgiorda-
ma e a Gaza». 

Tre agenti del Mossad, a 
quel punto, sono stati spedi
ti a Tunisi dove già da tempo 
una francese, di media sta
tura, che mostrava grande 
interesse per la situazione 
del Medio Oriente era riu
scita a diventare amica di In
tasar, moglie di Abu Jihad. E 
lei, sempre secondo il gior
nale in questione, a dare la 
pianta della casa. E confusi 
tra la folla dei turisti, i tre 
sorvegliano la villetta di Sidi 
Bou Said e 1 movimenti delle 
guardie. Intanto in Israele il 
capo di stato maggiore il ge
nerale Don Shomron e il suo 
staff studiano 1 piani dell'o
perazione. La marina milita
re progetta una rotta che 
passa dalle isole greche. I 
mezzi di trasporto scelti per 
il ritomo del commando so
no una velocissima nave 
lanciamissili e sommergibili 

perchè «occorrono mezzi 
che scompaiano dalla vista 
degli elicotteri e dei radar 
marini, che sorvegliano la 
zona». Il commando che 
dovrà eseguire la sentenza 
di morte parte e attende nei 
pressi di un'isola greca l'au
torizzazione definitiva del 
fabinetto che si riunisce il 

5 aprile. Otto ministri sono 
favorevoli. Due contrari: so
no Shimon Peres ed Ezer 
Weizman. 

Un alto ufficiale sale su un 
Boeing 707 equipaggiato 
per la guerra elettronica e 
per le comunicazioni a di
stanza. La rotta seguita è 
quella denominata «Blu 21» 
che passa tra l'estremità 
nord della Tunisia e quella 
sud della Sicilia che rientra 
nell'area affidata ai control
lori di volo di Roma. 

La notte del 15 aprile il 
commando è davanti alla 
costa tunisina. I tre agenti 
hanno già noleggiato gu au
tomezzi e raggiungono una 
località della costa dove at
tendono gli altri. Poco pri
ma delle due il commando 
al completo, che indossa tu
te verde-oliva, simili a quelle 
della guardia nazionale tuni
sina, raggiunge il quartiere 
dove abita Abu. 

Il quale riesce a ferire uno 
degli attaccanti. Ma la 
«sporca operazione» finisce 
come si sa. Sulla nave, più 
tardi, si abbracciano gli 
agpnti israeliani. Ai quali ar
riva subito un messaggio di 
felicitazioni di Shamir. 

Scoperte in Cile 
le prigioni 
«segrete» 
del regime 

Nel giugno dell'anno scorso - per una questione di «fac
ciata» - il regime del dittatore cileno Augusto Pinochet 
(nella foto) aveva emanato una legge che proibiva alla 
Centrale nazionale di informazioni (Cni), l'organismo di 
sicurezza del governo, di mantenere luoghi segreti di de
tenzione. Ma nei giorni scorsi sono stale ritrovale due 
pngioni di Stato segrete, nelle quali almeno sei persone 
sono state interrogate e torturate. Lo hanno denunciato 
due avvocati del «Vicariato della solidarietà», un organi
smo dipendente dalla Chiesa cattolica di Santiago che 
difende i diritti umani. 

Lievi incidenti 
in due centrali 
nucleari francesi 

Due lievi incidenti (al di tol
to delle norme di classifi
cazione della scali di gravi
tà - da I a fi - entrata tn 
vigore martedì scorso a tito
lo sperimentale) si tono ve-
liticati ieri in due differenti 

"""••^«••^«"••••^™^» reattori nucleari francesi. Il 
primo è avvenuto all'unità numero 4 della centrale nuclea
re del Bugey (dipartimento dell'Aio). Alcune decine di 
metri cubi d'acqua leggermente contaminata è Unita nei 
normali circuiti di recupero. Stando almeno all'Ente elet
trico francese, «non c'è slata alcuni conseguenza per II 
personale e la sicurezza dell'ambiente». Il secondo Inci
dente (anch'esso a livello zero) è avvenuto nella centrale 
nucleare di Nogent-sur-Seine. L'unità I è stata arrestila «a 
caldo» per «eliminare il difetto che ha messo in funzione 
un rubinetto di isolamento del vapore di alimentazione 
della turbina». 

Castro: 
«Gli arabi 
dovranno 
far pace 
con Israele» 

«Prima o poi gli arabi do
vranno fare la pace con 
Israele perché Israele è un* 
realtà che non può essere 
negata»: lo ha detto II lea
der cubano Fide) Castro in
contrando uni delegazione 
di ebrei venezuelani di cui 
faceva parte anche II rasino 

capo del paese, Pinch&s Brener. Brener ha detto che il 
gruppo di ebrei venezuelani fu ricevuto una settimana la 
da Castro all'Avana e l'incontro durò quattro ore. 

Un dossier con informazio
ni riservate sul sottomarini 
nucleari statunitensi della 
base di Holy Locri in Scozia 
è stato trovato mercoledì 
scorso da una donna che 
passeggiava alla ricerca di 
conchiglie tu una spiagli* 

scozzese. Sono 800 pagine contenenti dati recentlssmiaui 
10 sottomarini classe «Lafayette. e «Benjamin Franklin» 
ospitati nella base di Holy Locri, la sola per sottomarini 
nucleari americani al di fuori degli Usa. 

Documenti Usa 
top-secret 
su una spiaggia 
inglese 

Annullata 
visita 
di navi 
inglesi 
in Danimarca 

Londra ha annullato le visi
te in Danimarca di sei navi 
della sua marina militare, 
che avrebbero dovuto svol
gersi prima delle eledoni 
anticipate danesi, che si ter
ranno il 10 magalo. Lo han
no annunciato fonti del go
verno Inglese. Le elezioni In 

Danimarca sono state indette quando il Parlamento Ita 
ricordato al governo, approvando un'apposita risoluzione, 
che esiste una legge costituzionale che impedisce II transi
to e lo stazionamento di ordigni nucleari sul suòlo danese, 
Il premier inglese Margaret Thatcher, aveva criticato II 
provvedimento sospendendo che sarà causa dì «gravi riper
cussioni. nella Nato. La visita delle navi britanniche è stala 
annullata anche perchè la Gran Bretagna si rifiuta di con
fermare che sulle sue navi vi siano ordigni nucleari. 

Ancora una volta migliala di 
studenti sono scesi in pin
za nelle altre principali città 
sudcoreane chiedendo la 
fine della dittatura e tempe
stando la polizia con sassi e 
bombe molotov mentre en-

•••*•»»»»»••»»"•«••»»»»»»»»»»»»» tra nell'ultima lase la cam
pagna per le elezioni parlamentari di martedì prossimo. Gli 
scontri più accaniti si sono avuti nella capitale. In particola
re all'università di Jooang, dove centinaia di agenti delle 
squadre anti-sommossa, sono entrati nell'università per 
bloccare un corteo. 

Scontri 
fra studenti 
e polizia 
in Corea del Sud 

Assassinato 
dirigente 
comunista 
colombiano 

Il secretano del Partito co
munista nello Stato colom
biano di Antioquia, tor
nando Gutìerrez, è stato as
sassinato Ieri nella città di 
Medellìn da tre persone pe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nettate con la forza nella 
• ^ » ^ » ^ ™ ™ ™ " « ^ « « ^ sua abitazione. Il dirigente 
politico è stato ucciso mentre cercava di fuggire all'aggres
sione dopo aver ferito mortalmente uno dei suoi assassini. 
Il fatto è avvenuto in un popoloso quartiere dì Medellin, 
dove la cosiddetta «guerra sporca» ha fatto numerose vitti
me tra esponenti della sinistra e tra ì difensori dei diritti 
umani e dove sono state attaccate con attentati dinamitar
di sedi di organismi transnazionali. Gutierrez, un anziano 
dlriente sindacale, era anche membro della coalizione di 
sinistra Unione patriottica (Up). Nonostante fosse stato 
varie volte minacciato di morte, secondo quanto hanno 
affermato i suoi familiari, non aveva mai chiesto la prote
zione della polizia. 
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